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Tre n to

Circonvallazione
Osservatorio ambientale,
sopralluogo al cantiere
«Filzi, conformità dei rifiuti
destinati a Canal San Bovo»

di Tommaso Di Giannantonio

A vanzano i lavori della
circonvallazione ferroviaria
a Mattarello. Giovedì scorso
i rappresentanti

dell’Osservatorio ambientale del
bypass hanno visitato il cantiere. A
Mattarello l’impatto visivo comincia
a essere piuttosto importante. Entro
l’autunno le frese dovrebbero iniziare
a scavare il tunnel della futura linea
merci nella collina. A Trento nord,
invece, i lavori procedono più
l e n t a m e n te .
«Allo stato attuale, a sud, è terminata
la realizzazione dei 96 diaframmi
previsti per la GA01 ed è in fase di
scavo il tratto compreso tra di essi»,
così recita il comunicato
dell’Osservatorio. In pratica è stata
ultimata la galleria artificiale prevista
nel tratto precedente all’ingresso dei
treni in collina. «Nell'area sotto al
sedime originario di via Nazionale —
si aggiunge — è stato realizzato
l'abbassamento del piano campagna
compreso tra le scarpate chiodate. In
quest'area si procederà poi con la
realizzazione di una struttura
scatolare che permetterà, in un
successivo momento, di ripristinare il
transito su via Nazionale spostandolo
dal tratto attuale provvisorio».
I rappresentanti dell’Os s e r va to r i o
hanno fatto un sopralluogo anche
all’ex Scalo Filzi. «Presso l'imbocco
nord, ad ovest di via Brennero, sono
in fase di realizzazione i cordoli guida

della GA02», si spiega. A Trento nord,
dunque, la galleria artificiale deve
essere ancora scavata. Mentre
dall’altra parte di via Brennero, nella
zona di San Martino, «è stata
realizzata la rampa di salita per poter
iniziare la demolizione e il
consolidamento dello sperone
ro c c i o s o » .
Il sopralluogo è servito anche per fare
chiarezza sul trattamento dei rifiuti.
«Le terre e rocce da scavo provenienti
dalle attività di bonifica degli ordigni
bellici nell'area ex Scalo Filzi sono in
fase di trasporto verso i siti di destino
autorizzati — si specifica — Il
coordinatore dell'Osservatorio, dott.
Stefano Robol, ha chiesto conferma
ai responsabili del cantiere
relativamente alla conformità,
rispetto alla normativa vigente, del
materiale destinato alla discarica di
Canal San Bovo ricevendo risposta
p o s i t iva» .
Ieri, inoltre, il presidente Robol ha
inviato una lettera di risposta ai
quesiti sollevati dai sindacati di base
Sbm e Cub: «Nell’area dell’ex Scalo
Filzi interessata dalle opere di parte
A, quelle attualmente in corso, gli
oltre 50 sondaggi effettuati hanno
riscontrato la presenza di terreni
classificabili in colonna A o in
colonna B senza la presenza di
componenti volatili — scrive —
L’unico punto esterno allo scalo Filzi
su cui sono in corso lavorazioni di
parte A, che era risultato contaminato
con superamento del limite di
colonna B e solo per l’analita
Antimonio, è stato oggetto di bonifica
e la rimozione del terreno è stata
completata recentemente».
Intanto nella zona dell’interporto, a
Trento nord, proseguono i lavori per
la realizzazione della cittadella
destinata ai 600 operai che si
occuperanno dello scavo del tunnel
del bypass. Saranno installati 13
prefabbricati a due piani.
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Bypass, frese in azione entro l’au t u n n o
Avanzano i lavori a Mattarello: ultimata la galleria artificiale. Poi c’è il tunnel

Cantiere/1 Il tracciato della galleria artificiale a Mattarello, in località Acquaviva

La polemica | La sigla critica le protezioni installate a favore dei pedoni: «Se un mezzo pesante sterza è a rischio la sicurezza delle persone»

Archetti in via Cervara, la Uil attacca: «Tagliole per topi»
Il caso
Il Comune ai sindacati:
«Tuteliamo i pedoni
Confronto aperto
con Trentino trasporti»

di Patrizia Rapposelli

«Gli archetti messi per il passaggio
pedonale a nostro avviso sono come
le tagliole per topi». Monta la
polemica sulla strada di via Cervara a
Trento. Il sindacato Uil Trasporti
attacca il Comune. «Nessun silenzio
assordante sugli archetti che
delimitano il marciapiede in via
Cervara. Anche se Uil Trasporti non lo
sa, il confronto con Trentino Trasporti
è proficuo e costante», la risposta. Ad
essere incriminati sono gli archetti
che, nei mesi scorsi, sono stati
installati su via Cervara a protezione
dei pedoni. Una strada a doppio
senso, ma stretta. Stretta al punto che
quando un’auto e un autobus si
incrociano, uno dei due mezzi è
costretto a salire sul marciapiede con
la gomma per riuscire a passare. Una
manovra pericolosa per i pedoni che
transitano sul marciapiede. Sono stati
installati gli archetti sul bordo del
marciapiede a protezione dei pedoni,
appunto, che vanno ad impedire

l'incrocio di due autobus, o di un
autobus e un furgone. Un intervento
che non convince il sindacato. «Gli
archetti sono come tagliole— fanno
sapere Uil Trasport— Se un mezzo
pesante che transita in quella via
dovesse sterzare verso gli archetti
perché incrocia un altro mezzo,
potrebbe schiacciare il pedone, vista
la poca profondità del marciapiede.
Non è una novità che si lavora su
strade che vengono regolarmente
modificate, senza tener presente che

mezzi pubblici, per non aggravare ed
aumentare lo stress di lavoro dei
colleghi autisti», concludono i
sindacati. Dalla sua il Comune fa
notare che della questione viabilità e
sicurezza su via Cervara ne sta
parlando con Trentino Trasporti,
essendo la società che gestisce il
servizio urbano. «Anche se Uil
Trasporti non lo sa, il confronto con
Trentino Trasporti è da sempre
proficuo e costante. Fin da subito, è
stata assicurata la disponibilità
dell’Amministrazione comunale a
risolvere le difficoltà di manovra
segnalate, legate soprattutto al traffico
intenso all’ora di punta». E fa notare
che in questi giorni se ne è discusso
nella commissione tecnica della
società. «A breve, dunque, saranno
valutate eventuali iniziative da
adottare, fermo restando la necessità
di garantire la tutela dei pedoni—
spiega ancora il Comune—
Ricordiamo infatti che gli archetti
sono stati installati su sollecitazione
dei residenti in zona che hanno
raccontato di essere stati urtati dagli
specchietti dei bus o di essere stati
stretti contro il parapetto da mezzi
che percorrevano la strada con le
ruote sul marciapiede». E chiariscono:
«Quanto ai lavori previsti sulla strada
la prossima estate, il confronto con
Trentino Trasporti e con i
rappresentanti degli autisti presenti
nella commissione tecnica sarà non
solo doveroso, ma imprescindibile».
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Percorso Transita l’autobus numero 10 in via Cervara © Foto di Marco Loss

il transito degli autobus non ha le
stesse dimensioni di una vetture». Un
tratto di strada critico in termini di
sicurezza: «Molti anni fa quando è
stato deliberato il percorso della linea
10 erano già emersi molti dubbi su
quel tratto di strada per quel che
riguarda la sicurezza— c o n t i nu a n o —
Ora chiediamo semplicemente la
revisione di alcuni percorsi. La
commissione tecnica è titolata nel
dare il proprio giudizio e consiglio,
sulle possibili criticità dei vari

percorsi». I sindacati, inoltre,
lamentano di non essere coinvolti e
informati. «Troviamo sempre le cose
fatte che spesso vanno rifatte.
Sarebbe logica una corretta e costante
collaborazione tra le parti—
commentano— A breve sembra che ci
sarà un cantiere che coinvolge la linea
10 ed il sindacato è all’oscuro di tutto».
E aggiungono: «Vista la nostra
esperienza sul campo vorremo
contribuire volentieri a dare delle
soluzioni consone al transito dei

Protezione Gli archetti di via Cervara

Cantiere/2 Un’altra prospettiva sulla galleria artificiale del bypass Cantiere/3 I rappresentati dell’Osservatorio durante il sopralluogo
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